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                    ESAMI   DI   STATO 
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO PROF. ELIO CARFAGNA


La sessione degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di Istruzione Secondaria Superiore, per l'anno scolastico 2011-2012, avrà inizio, per l’intero territorio nazionale, mercoledì 20 giugno 2012 alle ore 8,30 con lo svolgimento della prova di Italiano.(O.M. n.53 del 25-6-2010).
Tutte le notizie si trovano nel sito della Pubblica Istruzione nella sezione “Il tuo Esame di Stato” che raccoglie tra l'altro la normativa per l'esame di Stato. 


· Materie oggetto della seconda prova scritta e materie affidate ai commissari esterni
· Commissione d’ esame
· Termini e modalità di presentazione delle domande
· Attribuzione del credito scolastico
· Attribuzione della lode

· Le prove scritte: 
· La prima prova scritta
· La seconda prova scritta
· La terza prova scritta
· Il colloquio
· La valutazione




TECNICO CHIMICO E BIOLOGICO

CODICE E DENOMINAZIONE INDIRIZZO:

 





RR9H - TECN. CHIM. E BIOL. (NUOVO ORD.)
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO AD INDIRIZZO PROFESSIONALE
 





TECNICO CHIMICO E BIOLOGICO

	
	Materie
	Tipologie
	Commissari

	1
	ITALIANO
	1a PROVA SCRITTA
	ESTERNO



	2
	IMPIANTI DI BIOTECNOLOGIE
	2a PROVA SCRITTA
	INTERNO



	3
	MATEMATICA
	
	ESTERNO



	4
	MICROBIOLOGIA SPECIALE
	
	ESTERNO




TECNICO INDUSTRIE MECCANICHE

CODICE E DENOMINAZIONE INDIRIZZO:

 





RR9L - TECNICO IN. MECCAN. (NUOVO ORD.)
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO AD INDIRIZZO PROFESSIONALE





TECNICO INDUSTRIE MECCANICHE

	
	Materie
	Tipologie
	Commissari

	1
	ITALIANO
	1a PROVA SCRITTA
	ESTERNO


	2
	TECNICA DELLA PRODUZIONE E LABORATORIO
	2a PROVA SCRITTA
	INTERNO



	3
	ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA
	
	ESTERNO



	4
	MATEMATICA
	
	ESTERNO






TECNICO DELL'ABBIGLIAMENTO E DELLA MODA

CODICE E DENOMINAZIONE INDIRIZZO:

 





RR9M - TEC.ABBIGL. E MODA (NUOVO ORD.)
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO AD INDIRIZZO PROFESSIONALE
 





TECNICO DELL'ABBIGLIAMENTO E DELLA MODA

	
	Materie
	Tipologie
	Commissari

	1
	ITALIANO
	1a PROVA SCRITTA
	ESTERNO



	2
	DISEGNO PROFESSIONALE
	2a PROVA SCRITTA
	INTERNO



	3
	MATEMATICA
	
	ESTERNO



	4
	STORIA DELL' ARTE E DEL COSTUME
	
	ESTERNO




TECNICO INDUSTRIE MECCANICHE

CODICE E DENOMINAZIONE INDIRIZZO:

 





RR9L - TECNICO IN. MECCAN. (NUOVO ORD.)
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO AD INDIRIZZO PROFESSIONALE





TECNICO INDUSTRIE MECCANICHE

	
	Materie
	Tipologie
	Commissari

	1
	ITALIANO
	1a PROVA SCRITTA
	ESTERNO



	2
	TECNICA DELLA PRODUZIONE E LABORATORIO
	2a PROVA SCRITTA
	INTERNO



	3
	ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA
	
	ESTERNO



	4
	MATEMATICA
	
	ESTERNO






TECNICO INDUSTRIA DEL MOBILE E ARREDAMENTO

CODICE E DENOMINAZIONE INDIRIZZO:

 




ISFR - TECN. IND. MOBILE E ARREDAMENTO

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO AD INDIRIZZO PROFESSIONALE
 




TECNICO INDUSTRIA DEL MOBILE E ARREDAMENTO

	
	Materie
	Tipologie
	Commissari

	1
	ITALIANO
	1a PROVA SCRITTA
	ESTERNO



	2
	DISEGNO INDUSTRIALE E TECNICA DELL’ARREDAMENTO 
	2a PROVA SCRITTA
	INTERNO

	3
	MATEMATICA
	
	ESTERNO



	4
	IMPIANTI INDUSTRIALI
	
	ESTERNO




TECNICO INDUSTRIE MECCANICHE

CODICE E DENOMINAZIONE INDIRIZZO:

 





RR9L - TECNICO IN. MECCAN. (NUOVO ORD.)
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO AD INDIRIZZO PROFESSIONALE





TECNICO INDUSTRIE MECCANICHE

	
	Materie
	Tipologie
	Commissari

	1
	ITALIANO
	1a PROVA SCRITTA
	ESTERNO



	2
	TECNICA DELLA PRODUZIONE E LABORATORIO
	2a PROVA SCRITTA
	INTERNO



	3
	ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA
	
	ESTERNO



	4
	MATEMATICA
	
	ESTERNO






L'elenco delle commissioni al completo nel nostro Istituto sarà disponibile appena pubblicato dal MIUR. Gli elenchi ufficiali dei commissari esterni verranno pubblicati nel motore di ricerca del MIUR.


Per l’anno scolastico 2011/2012, si confermano le disposizioni impartite nei decorsi anni scolastici con la C.M. n.90 del 26 ottobre 2007 e con la C.M. n.77 del 25 settembre 2008, in relazione alle modalità e termini di presentazione delle domande di partecipazione agli esami di Stato da parte dei candidati interni ed esterni e alla procedura di assegnazione dei candidati esterni alle istituzioni scolastiche, con le modifiche seguenti.
30 novembre 2011,
termine di presentazione della domanda da parte dei candidati interni al proprio Dirigente Scolastico;
30 novembre 2011,
termine di presentazione della domanda da parte dei candidati esterni ai Direttori Generali della Regione di residenza. I candidati esterni indicano nell’istanza di partecipazione (anche nel caso in cui trattasi di indirizzi linguistici), corredata dalla documentazione necessaria, in ordine preferenziale, almeno tre istituzioni scolastiche in cui intendono sostenere l’esame.
I candidati esterni devono dichiarare nella domanda di ammissione la lingua e/o lingue straniere, eventualmente, presentate.
31 gennaio 2012,
termine di presentazione della domanda al proprio Dirigente Scolastico da parte degli alunni frequentanti la penultima classe per abbreviazione per merito;
31 gennaio 2012,
termine ultimo di presentazione ai Direttori Generali degli Uffici Scolastici Regionali di eventuali domande tardive, limitatamente a casi di gravi e documentati motivi. L’ esame di tali istanze è rimesso alla valutazione esclusiva dei competenti Direttori Generali;
20 marzo 2012,
termine di presentazione della domanda al Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale della regione di residenza da parte degli alunni che cessino la frequenza delle lezioni dopo il 31 gennaio 2011 e prima del 15 marzo 2011 e intendano partecipare agli esami di Stato in qualità di candidati esterni.
Alunni della penultima classe:
Si fa presente che, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 del DPR 22 giugno 2009, n.122, sono ammessi, a domanda, per abbreviazione per merito, direttamente agli esami di Stato del secondo ciclo gli alunni della penultima classe che hanno riportato, nello scrutinio finale, non meno di otto decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non meno di otto decimi nel comportamento, che hanno seguito un regolare corso di studi di istruzione secondaria di secondo grado e che hanno riportato una votazione non inferiore a sette decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non inferiore a otto decimi nel comportamento negli scrutini finali dei due anni antecedenti il penultimo, senza essere incorsi in ripetenze nei due anni predetti. Le votazioni suddette non si riferiscono all’insegnamento della religione cattolica.

Alunni dell’ultima classe:
Sono ammessi agli esami di Stato gli alunni dell’ultima classe che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (art.6, comma 1, D.P.R. 22 giugno 2009,n.122).
Con l’occasione, si ritiene opportuno far presente che per gli studenti di tutte le classi di istruzione secondaria di secondo grado, ai fini della valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta, ai sensi dell’art.14, comma 7 del DPR 22 giugno 2009, n.122, la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione all’esame di Stato.
Si precisa che il voto di comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici (articolo 4, comma 2, D.P.R. 22 giugno 2009).
I dirigenti scolastici, ai quali vengono assegnate dal Direttore Generale regionale le domande dei candidati esterni di partecipazione all’esame di Stato, effettuano immediatamente l’esame delle relative posizioni, dando comunicazione al Direttore Generale di eventuali irregolarità non sanabili riscontrate. 


In sede di scrutinio finale si procederà all'assegnazione dei voti (utilizzando l'intera gamma decimale).
Il credito scolastico per gli alunni frequentanti l’ultima classe nell’anno scolastico vigente 2011-2012, sarà calcolato sulla base della tabella A sottostante. Tale credito parzialmente assegnato è già stato avviato nei due anni precedenti. 
Si precisa che il voto del comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici (art. 4, comma 2, D.P.R. 22/06/09,n. 122).
TABELLA A
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007).
	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	 
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 9
	6-7
	6-7
	7-8

	9 < M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9


           Credito scolastico classi quinte
NOTA:
M = rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 
    Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.

All'alunno che è stato promosso alla penultima classe o all'ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe può integrare in sede di scrutinio finale dell'anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio.

Nei confronti degli alunni che abbiano saldato nell'ultimo anno di corso i debiti formativi contratti nel terzultimo anno non si procede alla eventuale integrazione del credito scolastico relativo al terzultimo anno.

Gli alunni che non abbiano saldato i debiti formativi contratti nel terzultimo e nel penultimo anno di corso non sono ammessi a sostenere l'esame di Stato.

Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 6,5).



Con l’attribuzione della lode, prevista dalla legge 11 gennaio 2007,n. 1 art. 1, capoverso art. 3, comma 6, la commissione di esame attesta il conseguimento di risultati di eccellenza negli ultimi tre anni del percorso scolastico e nelle prove d’esame. 

Criteri per l’attribuzione della lode 

1. La commissione, all’unanimità, può attribuire la lode a coloro che conseguono il punteggio massimo di 100 punti senza fruire della integrazione di cui all’art. 3, comma 6, della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e successive modificazioni.

2. La lode può essere attribuita ai candidati di cui al comma 1 a condizione che: a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo complessivo attribuibile senza fruire della integrazione di cui all’art. 11, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323; b) abbiano riportato negli scrutini finali relativi alle classi terzultima, penultima e ultima solo voti uguali o superiori a otto decimi, ivi compresa la valutazione del comportamento. 

3. Ai fini dell’attribuzione della lode, il credito scolastico annuale relativo al terzultimo, al penultimo e all’ultimo anno nonché il punteggio previsto per ogni prova d’esame devono essere stati attribuiti dal consiglio di classe o dalla commissione, secondo le rispettive competenze, nella misura massima all’unanimità.

4. Il credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, art. 6, comma 2, è attribuito, per l’anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso dalla tabella A, in relazione alla media dei voti conseguita nel penultimo anno. 

5. La commissione può attribuire la lode ai candidati di cui al D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, art. 6, comma 2 che conseguano il punteggio massimo di 100 punti senza fruire della integrazione di cui all’art. 3, comma 6, della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e successive modificazioni.

6. La lode può essere attribuita ai candidati di cui al comma 5 a condizione che: a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo complessivo attribuibile senza fruire della integrazione di cui all’art. 11, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323; b) abbiano riportato negli scrutini finali relativi ai due anni antecedenti il penultimo solo voti uguali o superiori a otto decimi, ivi compresa la valutazione del comportamento. 

7. Ai fini dell’attribuzione della lode ai candidati di cui al comma 5, il credito scolastico annuale relativo al terzultimo e al penultimo anno nonché il punteggio previsto per ogni prova d’esame devono essere stati attribuiti dal consiglio di classe o dalla commissione, secondo le rispettive competenze, nella misura massima all’unanimità.


· I PROVA SCRITTA
La prima prova scritta è intesa ad accertare la padronanza della lingua italiana o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato, consentendo la libera espressione della personale creatività.

Il candidato deve realizzare, a propria scelta, uno dei seguenti tipi di elaborati proposti dal Ministero della pubblica istruzione:

a) analisi e commento, anche arricchito da note personali, di un testo letterario o non letterario, in prosa o in poesia, corredato da indicazioni che orientino nella comprensione, nella interpretazione di insieme del passo e nella sua contestualizzazione;

b) sviluppo di un argomento scelto dal candidato tra quelli proposti all'interno di grandi ambiti di riferimento storico-politico, socio-economico, artistico - letterario, tecnico-scientifico. L'argomento può essere svolto in una forma scelta dal candidato tra i modelli di scrittura del saggio breve e dell'articolo di giornale intervista lettera ;

c) tema di storia: sviluppo di un argomento di carattere storico, coerente con i programmi svolti nell'ultimo anno di corso;

d) tema di attualità: trattazione di un tema su un argomento di ordine generale, attinto al corrente dibattito culturale, per il quale possono essere fornite indicazioni di svolgimento.
· II PROVA SCRITTA

La seconda prova, per gli studenti degli istituti tecnici e professionali, si svolgerà in laboratorio e potrà durare anche più giorni, ha lo scopo di accertare il possesso delle conoscenze specifiche del corso di studi frequentato dal candidato.
· III  PROVA SCRITTA

La terza prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore, a carattere pluridisciplinare, è intesa ad accertare le conoscenze, competenze e capacità acquisite dal candidato, nonché le capacità di utilizzare e integrare conoscenze e competenze relative alle materie dell'ultimo anno di corso, anche ai fini di una produzione scritta, grafica o pratica.
Nella prova le materie coinvolte e le modalità di svolgimento sono scelte dalla commissione esaminatrice sulla base delle indicazioni espresse nel documento del Consiglio di Classe sui programmi e sulle attività didattiche messi in atto. 

Possono essere oggetto della terza prova tutte le materie.
Le modalità della terza prova possono essere scelte tra le seguenti tipologie:

1) Tipologia A (Trattazione sintetica di argomenti: una serie di domande specifiche relative a un testo o la trattazione di un argomento significativo, anche a carattere pluridisciplinare, con l'indicazione del numero massimo di righe o parole utilizzabili. 

2) Tipologia B( Quesiti a risposta singola: riguardano più materie e richiedono che il candidato formuli autonomamente una risposta, rispettando i limiti di estensione indicati dalla commissione. I quesiti possono essere di difficoltà graduata, quindi con valore differente ai fini dell'attribuzione del punteggio. 
3) Tipologia C (Quesiti a risposta multipla: possono concretarsi in vere e proprie prove strutturate su argomenti di tutte le materie dell'ultimo anno di corso. Il candidato sceglie tra più opzioni la risposta giusta.
4) Tipologia D ( Problemi a soluzione rapida: è una tipologia di prova che la commissione articola in relazione allo specifico indirizzo di studio e alle esercitazioni svolte.
5) Tipologia E ( Casi pratici e professionali: questa tipologia richiede una stretta correlazione con i contenuti del corso di studi e con le esperienze acquisite. E' una metodologia didattica finora particolarmente diffusa negli istituti professionali e tecnici, può coinvolgere più materie ed è presentata con indicazioni di svolgimento puntuali che consentono risposte in forma sintetica.
6) Tipologia F (Sviluppo di progetti: è una prova che richiede esperienza e si articola in base ai piani di studio della classe. Questa pratica didattica è già diffusa negli istituti tecnici e professionali, negli istituti d'arte e nei licei artistici, e nell'ambito di alcune sperimentazioni in atto anche in altri indirizzi di studio. Come si vede, la terza prova è un percorso strutturato che attraversa le materie studiate nell'ultimo anno.
Si tratta di una prova pluridisciplinare che potrà assumere forme diverse, tra cui anche quella di una serie di domande con risposte multiple, ma non solo questo: comunque sta alla commissione scegliere tra le varie opzioni la tipologia di accertamento più consona alle caratteristiche della classe.
La prova intende, pertanto, valutare le competenze acquisite dagli alunni di "quella" scuola, di "quel" corso, di "quella" classe: per questa ragione non viene formulata dal Ministero, valorizzando così l'autonomia didattica attribuita alle scuole dalla legge 59/97.

La prova, che coinvolgerà non più di cinque discipline, deve prevedere a seconda della tipologia un numero di quesiti come da prospetto sottostante :

tipologia  A.
(
non più di 5 
tipologia  B.
(
da 10 a 15

tipologia  C.
(
da 30 a 40

tipologie  B + C
(
B non meno di 8


C non meno di 16

tipologia  D.
(
non più di 2

tipologia  E.
(
non più di 2

tipologia  F.
(
uno solo

Qualora nel piano di studio dell'ultimo anno di corso sia compresa la lingua o le lingue straniere, all'interno della terza prova scritta deve essere previsto un breve spazio destinato all'accertamento della conoscenza di tali discipline.

L'uso della lingua stranierà potrà essere valutato introducendo tale materia come disciplina di una delle cinque scelte e quindi come risposta a quesiti formulati in lingua oppure come lingua veicolare per rispondere ad uno dei quesiti. 


Il colloquio è il vero momento pluridisciplinare dell'esame: riguarda tutte o gran parte delle materie dell'ultimo anno e rende l'esaminato parte attiva della discussione.
Si avvia con una prima fase in cui il candidato espone un argomento o un lavoro di ricerca o di progetto, cui fa  seguito una seconda fase in cui il candidato discute su argomenti proposti dalla commissione e una terza fase dedicata alla discussione critica degli elaborati relativi alle prove scritte. 

Il colloquio si pone dunque essenzialmente come prova aperta, tesa a mettere in evidenza le conoscenze e competenze dello studente, ma soprattutto le sue capacità di stabilire relazioni 


La valutazione finale è data dalla somma dei punteggi che ciascun candidato ha riportato nel credito scolastico, nelle tre prove scritte e nel colloquio.

Il punteggio è in centesimi. La soglia di sufficienza è di 60 punti.

Il punteggio è così articolato:

· un massimo di 25 punti per il credito scolastico

· un massimo di 45 punti per le tre prove scritte (15 punti massimo per ciascuna prova) A ciascuna delle prove scritte giudicate sufficienti non può essere attribuito un punteggio inferiore a 10.
· un massimo di 30 punti per la prova orale. Al colloquio giudicato sufficiente non può essere attribuito un punteggio inferiore a 20.

La commissione dispone fino a 5 punti di "bonus" per premiare esami particolarmente brillanti . Tale punteggio può essere attribuito dalla commissione soltanto in presenza dei seguenti requisiti: il candidato deve essere stato ammesso con un credito di almeno 15 punti e deve aver totalizzato almeno 70 punti nelle prove d'esame. E' consentita l'attribuzione della lode ai candidati che all'esame finale avranno conseguito il punteggio massimo di 100 punti senza fruire del bonus integrativo dei 5 punti. Tale attribuzione è  regolamentata dal D.M. 16/12/09 n. 99 e della Nota prot. n.236 del 14/01/2010.
Gli studenti che hanno raggiunto risultati di eccellenza (100 e lode) saranno inseriti nell'Albo nazionale, che sarà pubblicato sul sito del Ministero per essere utilizzato dalle università, dalle istituzioni di Alta cultura, dalle comunità scientifiche ed accademiche e dalle imprese interessate. Nell'Albo saranno inclusi anche gli studenti vincitori di competizioni scolastiche di livello particolarmente elevato quali le Olimpiadi nelle varie discipline scolastiche, concorsi in lingua latina e competizioni nazionali. Agli studenti che conseguono 100 e lode agli esami di Stato verranno inoltre assegnati buoni da utilizzare per l'acquisto di libri e altri sussidi scolastici, testi universitari e riviste scientifiche.
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